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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  20 marzo 2014 , n.  34 .

      Disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupa-
zione e per la sempli� cazione degli adempimenti a carico 
delle imprese.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare disposizioni volte a sempli� care alcune tipologie 
contrattuali di lavoro, al � ne di generare nuova occupa-
zione, in particolare giovanile; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di sem-
pli� care le modalità attraverso cui viene favorito l’incon-
tro tra la domanda e l’offerta di lavoro; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza 
di sempli� care e razionalizzare gli adempimenti a cari-
co delle imprese in relazione alla veri� ca della regolarità 
contributiva; 

 Ritenuta, in � ne, la straordinaria necessità ed urgenza 
di individuare ulteriori criteri per il riconoscimento del-
la riduzione contributiva per i datori di lavoro che stipu-
lano contratti di solidarietà che prevedono la riduzione 
dell’orario di lavoro, nonché di incrementare le risorse 
� nanziarie destinate alla medesima � nalità; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 12 marzo 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CONTRATTO DI LAVORO A TERMINE 

E DI APPRENDISTATO

  Art. 1.
      Sempli� cazione delle disposizioni in materia

di contratto di lavoro a termine    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, sono 
apportate le seguenti modi� cazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1: le parole da «a fronte» a «di lavo-

ro.» sono sostituite dalle seguenti: «di durata non supe-
riore a trentasei mesi, comprensiva di eventuali proroghe, 
concluso fra un datore di lavoro o utilizzatore e un lavo-
ratore per lo svolgimento di qualunque tipo di mansio-
ne, sia nella forma del contratto a tempo determinato, sia 
nell’ambito di un contratto di somministrazione a tempo 
determinato ai sensi del comma 4 dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Fatto salvo 

quanto disposto dall’articolo 10, comma 7, il numero 
complessivo di rapporti di lavoro costituiti da ciascun da-
tore di lavoro ai sensi del presente articolo, non può ecce-
dere il limite del 20 per cento dell’organico complessivo. 
Per le imprese che occupano � no a cinque dipendenti è 
sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo 
determinato.»; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 

 3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. L’ap-
posizione del termine di cui al comma 1 è priva di effet-
to se non risulta, direttamente o indirettamente, da atto 
scritto.»; 

   b)   all’articolo 4, comma 1, secondo periodo, le pa-
role da: «la proroga» � no a: «si riferisca» sono sostituite 
dalle seguenti: «le proroghe sono ammesse, � no ad un 
massimo di otto volte, a condizione che si riferiscano». 

 2. All’articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, i primi due periodi sono sop-
pressi e al terzo periodo dopo le parole: «della sommini-
strazione» sono inserite le seguenti: «di lavoro».   

  Art. 2.

      Sempli� cazione delle disposizioni in materia
di contratto di apprendistato    

      1. Al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, 
sono apportate le seguenti modi� cazioni:  

   a)    all’articolo 2:  

 1) al comma 1, la lettera   a)   è sostituita dalla se-
guente: «  a)   forma scritta del contratto e del patto di 
prova;»; 

 2) al comma 1, la lettera   i)   è abrogata; 

 3) i commi 3  -bis   e 3  -ter   sono abrogati; 

   b)   all’articolo 3 è aggiunto, in � ne, il seguente com-
ma: «2  -ter  . Fatta salva l’autonomia della contrattazione 
collettiva, in considerazione della componente formati-
va del contratto di apprendistato per la quali� ca e per il 
diploma professionale, al lavoratore è riconosciuta una 
retribuzione che tenga conto delle ore di lavoro effettiva-
mente prestate nonché delle ore di formazione nella misu-
ra del 35% del relativo monte ore complessivo.»; 

   c)   all’articolo 4, al comma 3, le parole: «, è inte-
grata,» sono sostituite dalle seguenti: «, può essere 
integrata,». 

 2. All’articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il 
comma 19 è abrogato.   
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  Capo  II 

  MISURE IN MATERIA DI SERVIZI PER IL LAVORO, DI VERIFICA 
DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E DI CONTRATTI DI 
SOLIDARIETÀ

  Art. 3.
      Elenco anagra� co dei lavoratori    

     1. All’articolo 4, comma 1, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442, le parole: «Le 
persone» sono sostituite dalle seguenti: «I cittadini ita-
liani, comunitari e stranieri regolarmente soggiornanti in 
Italia». 

 2. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
21 aprile 2000, n. 181, le parole: «nel cui ambito terri-
toriale si trovi il domicilio del medesimo», sono sostitu-
ite con le seguenti: «in qualsiasi ambito territoriale dello 
Stato».   

  Art. 4.
      Sempli� cazioni in materia di documento

di regolarità contributiva    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decre-
to di cui al comma 2, chiunque vi abbia interesse veri� -
ca con modalità esclusivamente telematiche ed in tempo 
reale la regolarità contributiva nei confronti dell’INPS, 
dell’INAIL e, per le imprese tenute ad applicare i contratti 
del settore dell’edilizia, nei confronti delle Casse edili. 
L’esito dell’interrogazione ha validità di 120 giorni dalla 
data di acquisizione e sostituisce ad ogni effetto il Docu-
mento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ovun-
que previsto, fatta eccezione per le ipotesi di esclusione 
individuate dal decreto di cui al comma 2. 

  2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
� nanze e, per i pro� li di competenza, con il Ministro per 
la sempli� cazione e la pubblica amministrazione, sentiti 
INPS e INAIL, da emanarsi entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
de� niti i requisiti di regolarità, i contenuti e le modali-
tà della veri� ca nonché le ipotesi di esclusione di cui al 
comma 1. Il decreto di cui al presente comma è ispirato 
ai seguenti criteri:  

   a)   la veri� ca della regolarità in tempo reale riguar-
da i pagamenti scaduti sino all’ultimo giorno del secondo 
mese antecedente a quello in cui la veri� ca è effettuata, 
a condizione che sia scaduto anche il termine di presen-
tazione delle relative denunce retributive e comprende 
anche le posizioni dei lavoratori con contratto di colla-
borazione coordinata e continuativa anche a progetto che 
operano nell’impresa; 

   b)   la veri� ca avviene tramite un’unica interrogazio-
ne negli archivi dell’INPS, dell’INAIL e delle Casse edili 
che, anche in cooperazione applicativa, operano in inte-
grazione e riconoscimento reciproco, indicando esclusi-
vamente il codice � scale del soggetto da veri� care; 

   c)   nelle ipotesi di godimento di bene� ci normativi 
e contributivi sono individuate le tipologie di pregresse 
irregolarità di natura previdenziale ed in materia di tutela 
delle condizioni di lavoro da considerare ostative alla re-
golarità, ai sensi dell’articolo 1, comma 1175, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

 3. L’interrogazione eseguita ai sensi del comma 1, as-
solve all’obbligo di veri� care la sussistenza del requisito 
di ordine generale di cui all’articolo 38, comma 1, lettera 
  i)  , del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, presso 
la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita 
presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, dall’articolo 62  -bis   del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 2, sono inoltre abrogate 
tutte le disposizioni di legge incompatibili con i contenuti 
del presente articolo. 

 4. Il decreto di cui al comma 2 può essere aggiornato 
annualmente sulla base delle modi� che normative o della 
evoluzione dei sistemi telematici di veri� ca della regola-
rità contributiva. 

 5. All’articolo 31, comma 8  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi� cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «in quanto com-
patibile» sono soppresse. 

 6. All’attuazione di quanto previsto dal presente artico-
lo, le amministrazioni provvedono con le risorse umane, 
strumentali e � nanziarie disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la � nanza 
pubblica.   

  Art. 5.

      Contratti di solidarietà    

     1. All’articolo 6 del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 510, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 608, dopo il comma 4 è inserito il seguen-
te: «4  -bis  . Con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle � nanze, sono stabiliti criteri per la individuazione 
dei datori di lavoro bene� ciari della riduzione contribu-
tiva di cui al comma 4, entro i limiti delle risorse dispo-
nibili. Il limite di spesa di cui all’articolo 3, comma 8, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e all’articolo 1, 
comma 524, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a de-
correre dall’anno 2014, è pari ad euro 15 milioni annui.».   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uf� ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uf� ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 20 marzo 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  14G00046

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 febbraio 2014 , n.  35 .

      Regolamento per l’individuazione delle procedure per 
l’attivazione dei poteri speciali nei settori della difesa e della 
sicurezza nazionale, a norma dell’articolo 1, comma 8, del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 

modi� cazioni, recante modi� che al sistema penale; 
 Vista la legge 9 luglio 1990, n. 185, e successive modi-

� cazioni, recante nuove norme sul controllo dell’esporta-
zione, importazione e transito dei materiali di armamento; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
di� cazioni, recante nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modi� cazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio, a norma dell’articolo 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare l’articolo 2; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modi� cazioni, recante codice in materia di 
protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modi� cazioni, recante codice dell’amministrazé-
ne digitale; 

 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive mo-
di� cazioni, recante sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica e nuova disciplina del segreto; 

 Visto il decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, converti-
to, con modi� cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
recante norme in materia di poteri speciali sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza naziona-
le, nonché per le attività di rilevanza strategica nei setto-
ri dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni, ed in 
particolare l’articolo 1, comma 8; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 novembre 2012, n. 253, e successive modi� ca-
zioni, recante regolamento concernente l’individuazione 
delle attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa 
e sicurezza nazionale, a norma del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito, con modi� cazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 ottobre 2013; 

 Visti gli articoli 5 e 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modi� cazioni, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 7 novembre 2013; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni perma-
nenti della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 31 gennaio 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle � nanze, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, dell’interno, della difesa 
e dello sviluppo economico; 

 E M A N A 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento reca la disciplina di attuazio-
ne dell’esercizio dei poteri speciali dello Stato sugli assetti 
societari nei settori della difesa e della sicurezza naziona-
le, come individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con mo-
di� cazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, di seguito 
denominato “decreto-legge”, anche con riferimento alla 
de� nizione delle modalità organizzative per lo svolgimen-
to delle attività propedeutiche all’esercizio dei poteri spe-
ciali, a norma dell’articolo 1, comma 8, del decreto-legge.   

  Art. 2.
      Attività di coordinamento    

     1. Il Presidente del Consiglio coordina, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, lo svolgimento delle attività propedeutiche 
all’esercizio dei poteri speciali. 

 2. Per le � nalità di cui al comma 1, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, con proprio decreto, da adottare 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente decreto 
nella   Gazzetta Uf� ciale  : 

   a)   individua l’uf� cio della Presidenza del Consiglio, 
di livello almeno dirigenziale generale o equiparato, re-
sponsabile dell’attività di coordinamento, assicurando 
allo stesso il supporto di tutte le altre strutture della Presi-
denza eventualmente interessate in relazione alla speci� -
cità della materia o dell’operazione; 


